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VI TOI IPEPETT Ala 


| Intstociatore.. Îvancose.. af. è. incagliata © dn 


quello: coste e' ché si consilera. perduto: In. 


duo a. ire ‘mesi, è guasta. da quinta nave 


« da guerra che la’ Francia perde miagra- 


‘monte, E vuol iliro, she dono continna di. 
milioni andati: iù: famo, 0. e dpi De 
ie destino. ‘Mblvagto ?. è: impevizia: di ‘no 


miti? sì domanda “un :giornato. Libbrae, d: 
Noi non. «gludichiamo ; vebiatriamo i fatti.e 
tiriamo. avanti; not: seiiza ‘però: notaré' che. 
tucttà lai éndità. chel Giverno- ha: ‘Pubato 


alla Chiesa per. quest'an no è ehdate n ‘Samb DL: 
1 Aisordio) ‘di-Beziere: | 


In stra parta. del ‘giornale. parliamo;dotte’ 


‘tristi ‘ dongizioni dei ' contadini del: Fed 


‘ soglorno di Franci; qui diciamo "dita: Ale 


mostrazione fatta® dai contiidini di Berziors. 
‘Quetti L'altra settimana EI aftollaftiho: dif: 


vidi ‘al Municipio: chiedendo; uh anbgidio. : : 


"IT sindaco ‘era. favorevole, mail consiglio. 


racgolto, Rd REGONZA;. | ai rifiutò” di cintedettà. 


Fa allora. chie i dimostranti. ISVRROTO: il “Mu. 


-'aiipio” ‘finoassandò . vetri..a: mobili, “.incene 


diando distroggendo; uanto capitana. daro 
‘tra le mani. Par forfund non: vifiroiò 
vittime. iLa città è. da come in sfata i 
assolo) Rai ca 
A nola ‘tino; ; 
‘dal ‘Tatto, taccapriogiante: n: siogto a ad | 
Averzano, ‘piovindia. di Aquila... > 
. IPili “Solpizzo: Atiox 
“riu: ‘royano Atrottà Fetazione. tra: gite» dia: 
ab, 









‘vodova,.. ALORSSA fat 





Di: d-rsedonic. di. ‘pini, del 
Spe Porranta, VINI si 
“Briasarono*: invano ala ‘potta; “montre. il 
Bnlpizzo: e: la Boccaballa. erandaleyorava 
nei dompi i ‘entrardho if wia stalla. ‘olio ‘era. 
‘samleperta 9 fn gni si frovavanò: vasi capi 


cdi: ‘heatitime, - al: fine! di Procedere: alia va. 


vifica: di ‘essi, “aa. montre - piocodevani to 
tulo: bisbgoa” scorsero gettati ietania” 
accanto allo bédtie ‘Gna ‘TA isSra, ‘farina Unfne - 


‘ irritoiicbolliito, ‘sontinticla; doperta: fidi 1” 


cima; qui cupelli. ‘acapmigtiati” «dl io - 001 po” 


‘ piagato, 0 Lr 
iva: Ja Puvota Ticelis; ché da chia ‘gini 


gonievi in quat luato, La poveretta LE Ie 


boratà o le due lolve MiroBtata, 
(A quali: delitti ‘Do vducéo* He: pistoni: 
non Îrenato. in. tempo - o 
L'attentato: contro. Ip zar. 
Litorasiiggo: la seduta | dii ltinedi” ‘alla 
“ Dioitia; La tribia “diQorta; da triti fi]. 
 Ilomatica. ‘Aarano Sécripaté:: ci 
“Stolipin; ib’ Regulto-4;, interpellanza, 
riaporido eskerò vero” ° che Fund Vasta cons: 
Giara, ara “stata ordita; per, assassinare: lo 
Scoperta: dallé. polizia, “i coligiurati 
fasano peroitati, ‘Propone quindi Man voto 
‘di felicitazione allo. zar..:Montre i passi 
alla. votazione di cueat'omtino: flal-giorna, 
i «leput: 103 socialisti escono dall'aufa, Dio. 
Lio luro Hi grida: Complici di assassini. 
St con ragionof 0 > ve, 


"L'audacia d'un domatire. 

Domenici. BENI & Roma. ai ‘sorraglio | 
. Nouma Hava ale -da alcuni giorni si trova 
fuovi Porta del Popolo, i}. domatore Giulio 
“Vannnzzi di anni 39, da Terni, entrò. come. 
al solito nella gabbia «dol eopando per. dn 
eli ogeguire i consueti. pseroizì. 

L'animale che appariva. nervoso più dol 
solito, csbguli i: primi. cerorcizi, ma all'ui- 
tino, più dificile, cousistente nell’ifforrara 
da parto del domatore la' belva; per le 
zampe anteriori 6. sollovarla, il. Jeopardo, 
preso da imhproyvisa collera, si avvontà pul 
. domatoro. a Db a«ldentò al Imaccio destro con» 
- fiocamdogli Profondamente le saune. nella 
Te, 
li donntoro si “did ‘valorosamente dagli 
“altri negaltit dolo belva dufemeita,. 6 riusci 

a furia di: ‘volpi di «cravache » a sidurla 
all'obbodidaza. Ussilo por dalla gabhia st 
fore modicazo o. disiufettaro ia ferità, l) 
quindi col. braccio fasciuto» ritornò . ‘vetta 
sabbia a f600 asopnivo al tanpardo it dilli- 
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"Fata 
Giunge ‘notizia dalla “Qi, cho” ud elfo 


» ‘lBhecali, radicali 8 pù 


“soticordia. eta ‘-pomo di’ “discordia: «trà. «gli: 


ini.e. ‘Booca lella Mi | 


E RT bai iena eni che si alia ia: 
Ali asggliti: Bento impotenti ].* . 


: “poghi sointiti; . 
| vato; è la prova più -videute è il ‘regalero 7 


E colla. servizio che P tile" ‘alora aio T 


di fare prima. 1.0 


DIL pubblioé . sisliiotia: siepi ina: 
Jonzio alla drdiriiantica Îotta fra. .S1° domus 
“Moltà: signore: “scirono’ 
spaventate dal testrò; Quando ‘il Vannizzi. 
uscì dalla’ gabbia il pubblico ‘acclamò Viva té 


tore. e la belva, 


mente 1 audace. domatore. al 
«Le elezioni piitiche, a Bergimo 1: 


Di fatti, da soli hai 
sto risultato : 
Battolivo Bonomi. 9287. 
éloricale Rota 1001; il smididatà” socialista}: 


Aennati, Sa: Ma da potaral ‘che. agi 


Liati ‘che -haanò  vétato ‘pel Goamati “a010. 
‘gli intransigenti ; ghi altri; hiinho. Votato: “Qpii 
‘Wberali'.è ‘coi. radicali; Soli citi, state 1: 


folto contrò tatti.” Hu 

‘Lunedì è stato‘ Tiocliaslo batediaggio: li. De: 
| tra” Bonomi. a; Rota. Il ahdidatg” “cattolion.| | 
‘pariseatò della lealtà. det gaoco- |: 


peraltro, 
rati ‘è ‘vedendo ghe il 800: "Tifojae. invece. il 


nomini d'ordine; rinuigiò. alta: candidatura. È 


a en 


Fayvennti È Jia, 


domune. di: “Bisceglia. sua 


8 difendersì # -MOREI. (caddero #1 suolo ‘feriti 
0 fin Lorb: oiran ia, ventina: di ragazzi, 


Legnate: fra compagni. 


1° LPaltew settimana ‘v Palerino: allo comira |” : 


del lavoro "si è iniziati’ ta votizione - pori 
Je elezioni della commissione esecutiva: Si | 
“verificarono «ilagli * iteidenti . per l'ammis- |: 


alone di. slcuni elettori #* CH soambiarono 


Jegnhte ; molti erano armati’ di coltello, 
Benissimo Lupi; altro che compagni! 


it-‘battesiimo 


2° det! Principe elle. Asturie. 

Sabato csagui: iL battesimo del. Pelicivo: 
‘oveditario i la, galleria ‘della reggia; una 
|adorna di ricchi: arazzi; 
‘omppélla..reale' Sofgeva, sopra ui ricco pis- 
‘destallo, il: fonte. ‘battesimala’ di. San Do 
manico: “dle Gitmmaa, iticoporto bon ru iied. 
-diappo ordito: oro? "devariti . all'altare 
maggiore ‘oraria. ‘sollicnto due tavole coper Lee 
coi fappeti” di: Lrocolto: d’oro ed. un'altra 
‘dalla parta dei Vingelo per. il. Pontificalà i 
intorno alla cappelia reale erago stito’ oretta 
vario tribune, nélle: quali presero posta: i 
personaggi invitati, . 

Ofcit i Card. Sancia Primato di Spa: 
gna? Alfonso XI ha voluto rinsaldara i 
-viocoli d'amicizia che: lo legano con tuiti. 
i Sovrani d'Europa, imponsudo a suo figlio 
tutti i nomi «li famiglia più comuni : nelle 


Uasé regnanti dei diversi Stati uropei, 


Infotti ai piccolo ‘Principe. della Asturie 
furono dati i nomi di Alfonso, Pio, Cri-. 
atiano, Edoardo, Francesco, Guglielmo, 
Carlo, Enrico, Eugenio, F ornarido, Antonio 
e Venanzio. 

Alfanzo è il home di Cast, Pio è ii nome 
del: Pontefice, Cristiano per la Casa da- 


nego, Edoiuio per l'Inghilterra, Francesen 


per l’Aostri a, Giugliolmo per la Germania. 
Ull altri sono nomi di famiglia, 
. | . . - . 


HIBERTÀ DI STAMPA! 


Leggiamo nella: Provincia di Padona 
«Hi pubblica, in Milano, nn giornale 


settimanale aunrchica, Hasta saper ciù per]: i 


indoviaare il programa, a i sensi viarani 
#— in porfetta antitori co) sna titolo — dei 
quali è baaditoro catesto dognisshno Organo 
di Brosci o compagni, 

Budiamo : è il partito anarchico, di cui 













-Nell'ulttito ‘nimmerò abbiamo: etto delta È 
élezioni politiche che domenica Ri sarebbero: 
fattà a Bergaino, Oggi” possiamo: dira. sho | 
i cattulici Bi sono comportati::da valorosi, | 

i combettito, gontro: 
RATA dedi ebbe:gilo.. 
votanti. 4960. il’èandidato; RE 
A Gsiadidato. -iutià |: 


pi È 


Disordini; iel: sezzogionga; E 
Sì liane; «da. Foggia. notizie; #0, iii 













!Mamtmes nidi” cqmitiva: di. contadini. del: 
idiitonta; ai, davart: 
{di holfbrazione: delte: viti; :Néhperorimppos- 4 
| visniianto: ‘negalità: ‘dai ‘aivog: MIE i goniadlivi: Ii 
6: | Poegliy che: Tavimiti ale: ivazza,paa ì 
"0 Sag “0 Sa 









Hue «Mo: hei porti. Sola Pi 





not centro della" 


RApproviamo, - 


vile a si fa; par “lo tnimonderda 8. 


dre il Congreso ‘ginbeatico, “Sarà a: 
‘fifegiederio-8,, Mil: Re {cos tanto di Jot-. 
; ;‘tnaiustvole). . MESIA 
è A. nok quindi non renti che di tomalire 
fidugurio 1 ché; “cid; il: Congresso ginna- 
di Vonesla « variga come quella “di: 
Miza coronato: da “Mua: ‘prova, inaspettita, 
piro a -seglio BF... 
poredibile; ‘1 mi, vero lis...” ne 
Mur incredibile. 8. don gi. è glie. 
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Godi Mibeoi: nic: 


A Fortevieri in talia. 


irsrotaizice 


166; giugno. 1905: ‘Hr personale iicite for 
sr je“ italiaive “era. di 112.680 persone, 
(472 delle ‘quali. pos irtenenti alle fer-, 
Li te ‘dello: Biato ‘a_18 alle Meridionali: 
5: Veneta, 7% 
it) 30 
pie de lo: Stato: SREno 5 tipi al bel ULI 
pont: guiridi. “Qi “4185, pa 
si RAR: dae Li 14f 205204: 
168: Duaraut” l'é La; i 1 
moro, «egli: addetti italiani 
ta ‘pergonale dalle Mabicfionali; 
è, cohe Mia spora di 187 aloni: 
è:ind’inedia quindi dt L.' 1405147: 
talia Bi: ho: ingiinpiegato: per'oggi A. 
\. È Î fa rripyandia.. 
‘AGR De regi |A 
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Ae aibendi An ‘nf ‘ascendorio: {fre 
‘inagita aL: 1086," 
“rohoria ‘a 4444; 





aria a “261 - 8 nel: Belgio . [of Pi (NE 
‘servizio: ferroviario fi Italia è ralglio 


‘ procedimento’ dei lavori di “atto è: di BrRe* 


A : "o. rg. LT. 
x . =" 





Nel mondo -d del: lavoro. 


‘Bio 10: sciopero’ dia Avgenta.— ‘non. su 
coop! ‘composto == abbiamo un'altro: ‘sciopero 
di‘agricoltori a Parma. - 


Hi i+ - Tha paropohio tempo fra i contadini. edi 


| brlecianti della cità è della provincia re- 
Nat Ana. Viva agitazione per ottenere ua 
«| niglioramionto: Tolle loro* condizioni: acongs 
iniohe, “All'iopo. asal'avevano circa un niese” 
da: presentato: ‘al padroni rin ‘memoriale col 
‘quale si: chiedeva ‘che il salario giornaliero 
foase. calcolato ad: orè, icon' una media di 
| ventitre: centesimi ‘all'ora: O. si 
«Ispropriotari, ricevuto il memoriale. doi 
sor” dipendenti, lo'sottoposaro bll'approva=. 
cone: dell'Associizione Branaria: di Pamna, E 
da quale dopo ‘due 0 tro sedute, deciso ili. 


respingere ‘sen'altro la domanda fagli ope- 


spad; .fifutandosi. inoltre di . trattare: onlla 
[Cam era del Lavoro. 

Muesta deliberazione eccità gli animi dei 
‘salariati, j quali intensificarono l'agitazione. 
‘La situazione si aggravò improvvisamente 
‘alcuni giorni er sono, quande cioò, venue 
n Conoscenza dei contadini’ che per sup- 
‘plire i contadini che avevano dichiarato to 
fciopèro, in pareccliie tenute l'Associazione 
Grunazia, avera deciso «di areuolare alcune 
squadre di lavoratori fatti venire da Lodi. 

. Spucsa, il giorno 17, la notizia. che cal, 
trano «a Milano davevano | arrivare questi 
‘opérai, una massa (li scioperanti si portò. 


alla stazione per impedirne la discesa. Ad-. 


corsa li polizià, ché arrestò il - segretario 
della Camora del Lavoro a altri due: Buvi 
compagni. 

Questi arresti inasprirono di più la folla 
gita questa è la truppa fatta venire in 
siuto della polizia, 8' impegnò una zuifa. 
Parecchi soldati rimasero feriti fa sassate, 
e feriti rimasero pure. alcani dei dimo- 
{giranti; tra cui und si ahhe «tagliato il 
naso do una soinbolata. 

Questi sistemi violenti fanno male alla 
cansa del proletariato ; è perciò noi li di- 
Di qualunque parta sia, la 
violenza è sempro: violonza | 8 la violenza. 
în un paose civile dov' essere haudita. 

tira fo selopero è finito, 


tutto ciò che b. orribile, : monde . 


Dovondosi — è scio titanio a Tio den PE 


. [gi uomini 


n { JRE Uome* per -tititi.:-gli uomini ‘deve: nea 
i giapuale: Anarchico è In Prplenta. Umasia 
Ade duale; => *iyli@ro. li: ‘maggio — sioila:| 
coin ‘TECA, agghe:. Rammentanidi: sE: 


“iugnti. 1006; nr petti delle tere. 





















di ‘diamo noi. filet bene, Non senipre,. 8: ‘questo: : 
dr. Nr R i 
Ne] 


ii Sea 
“ix Maia: Perc in:-f. AA 
“ip - Anstria .a--1528; rit: LA 


fem Queste famiglie, Le creò ‘apzi nel.‘ 


(fami glia” 


fprimia: Noi;. compagni operai, non: togliamo 


JOriente, ha vito luogo la notta scorsa 










ala solidariotà 


‘p quieta: ine: spardlà. cristiani olio: core 
|'iiene urb dba aridor più oriatiana ; “una idea: 
che: abbitiionia. 1] compranite tutta. la. demo: 


crazia; ii sE 
e Ama. il (uo prossimo. done ts. li 



























I nostro. Grande Haostri adige Vadis” 
che. noi ci: consideriamo tutti. na «persona. 
hola, un-#ol’sotpo ‘inorale, ento da: ‘ainar. Dia 
“Bli altri come noi: stesa, LT 

Iddio- con ‘questo. coiniaiadtionto; nia FRE 
altro. olio dbapiere” ‘ubi iatinto | buono della; 

bosa: glatlivà, #0" Ja natura ‘che: 0'inipoue 
‘d'amare tatti i ‘nostri’ simili; È primati ni 
“nostri” piosgni, doi Ì ooimpatriotti;, po, atti 






























“Wa: mote delie Generale: devei “aerei: 










imniare: ‘apecialmonta quelli. «Ghia “più: Bono‘ smi 3 
gati Hof da’ vinéoli di STRA “Di ‘helios EE 
‘foona, Aisusi; di potria, | SRP a » 
Ea) Glià “biagio: deve” ‘aos o va 
Bpitpiele” amore. Vero 1° ‘compagni > La e CANA 
| sfiora di ‘oomidizione. di vita: OSE 
0° do credersi che: vitig ‘del. ‘miti parl. s i 
‘eni Gee agiava:. ‘sopratutto <.i. ‘poveri 'gia: 
stito. quello :cho: Ges stesso: atà:fioyero; 
Ma:chipud'negare che. coloro ché wmio” cis, 
‘gli stessi -Inioretsi 6 gli stassî' hisogii. 108. i È sh 
“debbibio. ‘aniatsi d'amore ‘Bpeciile ? - È 
î Quindi il 'cogtadino: deve 'afoare.i iù: piso 
apociale. È Gontalini; I anpestore. i gitio: 
tori, .iL-adrte i: Banti edo; E, ni 
E “Mà ché: CORR. vino dir: ‘sardi. Valeri è e x i Da 
Viani del ‘bepe 1 Ci.Yogliaino indi : è bi DI 






















































‘è conti fre e. ‘boea” pocd. soristighà ‘alicora:: 
PONelle: COLDOTTENZA, “fuel dispetti. PNR 









vinia ti; 


Ja 3 


i 8 peso. “gli, doma «dl uno: 
di 























0 ie igli ipdiviani. di 
;-DAghO: eta il. “oomina3. 7 
fra gli "individui. «d’ una: “ Ato. “Nozione 
hgnpp. dreato lo Stato: Comune è stato: ‘DÙe 
01 gono altro sp. non: riltrettante famiglie, 
in, “grandé,,.. i 

Ma “dol: rbrromiio - Da e: “enretibo: tato MILE 
‘ncosendinig -— ghe, alive” famiglie sorgessoa, i Soli 
‘fra gli;-i dividui- ele hanno: donmpi. sspir © 
‘tazioni: * bigogai, “Perchà ‘lianno' ‘dominò 
mestiart. no Jo: apipità cristiano. ga ro- 


 Modio Bro; Moritono: dopo. ‘perchè. “venne 
A MApenre : o pirito. cristiano che è epleito 
A ‘AMOrO,. kol gli individui, gli ‘operzi acioite 
Bi “famigli; «#1 froyarono goli,- abberidonati; © ° 
impotenti ‘combattere’ le battaglia delli ‘ 
Vita, colte. orfani, come ‘proprio. dei BOnbae 


“Ma mor bisogaa tuned “niocatifaiie “dono. ue 


| più orsérò ‘dei scia famiglia, ilogli orfani... 
«degli Bbbabilnati. Stringiamoéi Tloslman!o.. 
“la mani nell'amore; o ricosbitu ik lo dle 
«miglia Bsoondo- i-mestiéri, . 4 

Così; potremo’ far ‘a -ineio di. fato lai. 
‘ puarga-: Dan Ieltro. doll’ofirire: le. nostre: 
bracci è minor prezzo. del. conveniente, — 
perpetrando Lil. tradimento : anzi disciite- . 
remo asslbme i nostri interessi, absieme Lio 
propugnePamo e li faremo valere, . Ò . 
‘. Foco.aiò che è la solidarietà; amore elio 
unisce ei atfratella: amore che benefica, è w 
vicenda : amore che Opera, Tri 
- E noi: vogliamo ‘sperare che uom bia. ET 
lontano il di in eni noi saremo ia {quella | CCR 
‘famiglia: ‘© iù quelli solidarietà che’ ‘ogiti li 
‘non: abbia e di qui tanto BODIFORMIAMI 

Lo sentiamo che non può. essere più UL 
orinni ‘lontano quel dì... | to 

Aspéttiamo dunque speranzosi + od ap- 
pena un vessillo di solidarietà cristiana - 
sventolorà all’avia, iuesi chiamandosi a 
"uccolta, como il camino domestico chiama 
a raccolta la famiglia, allora pronti ACCON- 
riama, 

Là ci chiama n orisfianesimo, | là ci 
chiama la. domotrasia, là ci chiama il uo». 
&tro ilovera ed il nostro interegso. 

Sounti e spuuti presto: quel di! 


li = . . 
i 
L LE 
= 


Altar, 


LA FUCINA |’. 
A: palazzo Giustiniani, sede del Gramie: - È | ir 





‘mina riunione qli tutti i vonerabili, per di- (CS YET: 
scutere e deliberaro . intorne“ ulie’ dichia- TA 








' dir 


sipioni, vi n 
us DE Maia ul “dinturigi:?” Delta: 


BISI PW ue 





ille polemiohg; 
"ton Vobbia: samia | ai 


"1 
s 


È | ’iitonafivare l'azione. antireligiont. & di ‘80 fi 


‘ toporirà:a' ‘procedimento: tutti i ‘inembti dél'|; 

i Govarto: 6. del'fotto Govetino;i i. 0%: a 
‘Questa la: notizia. che da Roma. viene 

> mandata, ai giornali.: Notizia più che ine 


‘ tercasziate, poiché ‘avola ila’ fucina. deve si 
fabbricane le sognate, agticlericali,..di qui È. 
“è ‘une floritura --in questi (giorni più chej.o 
| primaverile. E' dal. covo massonico dune |- -... 
que; «Lib Epdrte: di parola M'offine LB A [O 
massoneria the . «ira i "fili © ki "TRrevde, | | 


° Barzilai, ni Turati 6 agli altri suoi butate 
. tibi, ‘che agidcotto sulla piatti, e H-fa ur- 
lato -Hoh osidito dito parlare: ecs pe 


‘sticolave vontia il’ fietidolo. clericali +.od è:| 


la msssoneria che indico i grandiosi comizi 


contro il soverb non abbastanza: ‘settario 
e vuole perciò porre i suoi raambri Botto 


, procbiturt. 
+ Valtol. ci, attenti Ì 


* tn alto i. ‘cuori ! 


rien epuhblicani;. radicali, s socialisti; i 
* framassoni 6. le can rio genza noma è Aenza 


partito si sforzano di costituire — come in 


‘ Firincig — in blocso” Der combiittetta, anzi | 


. per persegiiitare i cattolici. 


«Hanno cominciato con: lé Aniterpéllanto 


“alla. Camera, hanno. proseguito nelle ale- 


zioni. politiche +. ultima. quella di Bar 
| RAMO, +0 finiranno forse .col costituirlo 


| Cafinitivemente: . 


Spaventarsi per “questo è Non ‘mal, In. 


alto” i enori!. Dio vede è provvede: E sa 

anehe il''iuibre . della Porseduzionia Anfi- 

cristiana. ché gi fa 'sontive: nientò panca. 
Questo; ss. rali; nidti deve apitgerel clio 


- alrlavoro alacro ‘dl preparazione per afirowe: 


‘tare li lotta. Per: ciò 4 necessaria: tra noi 
l'unione e Ia :concordia, Lavorinmg, orge 


tiiaziamogi,  propariamocei. Non è tempo «i:l 
covilluce:; non è tempo’ di: dormite; non è È 


tempo di riders: è tempo di. agire, ‘Ogni 
pafrotchia, ogni prese abbia il suo centro 
di orraaiazizlone ‘a di ‘priopalazione: 
avanti senza Qubbi. L senza pauro, Pio NI 
can noi IO : . 





"avant VOLTE SUCCEDE, TT) 


Leggiamo ‘né Gazzettino di Venezia, 
- giornale non der tà tenerò pei preti 

«« Jerl il caso, ti. feoa seguire. poco disco È 
80 vò giovane jirate lugo, beni donntnito | 





“Ri nia ‘tene un discorso. prima della: ‘bonedi 
cli 'camimliiava lontambute insieme: ad i sl pesano quei pes pe “girati” 
‘Jivi “cha: ‘più: di tront” anni Fai: iniziavano porta. T'intonzificazione: dell’Oporà “dell'O” 
l’opera dei congressi. ABI lo -zalo é lo” bo è un. pellegrinaggio a. Rosia ‘in ocga-. 
(ifilfito di'quei glovanì ai odagrebzisti, dî Bino del Giubileo (in proposito gi stanno 
dui porgà it salutò invocando to bonadizioni già” facerido pratiche per i ribassi forro- 

“ viami. @ ‘gli alloggi). a l'offerta dun calica. 

* Poi oi portiamo nell’artistica palazzo Moi o 
rosini. Dopo il Vermouth d’onoro offerto: 
ul Circolo, si apre l'adunanza colla mod 
2' ora di prammatica in ritardo, << -. 

S. Déa:il Patriarca: presiede l'assemblea. 

‘Ha la parola il conte GQuarienti, presi-' giovanili del Lombardo-Veneto. 
‘dente interegionele delle: Askociazioni delle" | | 
Qloventà: Cattoliche det’Lombardo - Veneto: - Merlin e trattò il'tema déll'orgadizzazione 
che leggo le adesioni, è fa V'Appello. «delle: giovanile concludendo cel-chiadere la fo 
° «dorizione diocosena di tutte-le nssociazioni. 
‘Indi 1l dott. Andrea Tessior: prosidenté: .dattoliche di giovani; Aualungne roma casò 


‘dol Cirono. Veneziano. di: Bi Marca, l'ospini. attbianò. La. discussione ghe esegui fn più 
| ignta, porga. il daluto agli. : intervenuti, fim . di forma ‘che di Bostanza. 
‘nimando alla ubbidianza ed all'amore. al 


pontefico, riscuotendo calorosi. applausi, - 

-Bagua.il Presidente. Generale comm, Pé- 
rivoli the anzitutto: vingrazia il Patriatca < 
per n ospitalità ad ‘Il. ‘favore concesso al' 


serie di. 


gdlita ‘che iaaoint 
d'inò diceva la sia; nn. “osclusa pet 





intinario ed èscene: sulla malendata galute: 


‘del prote; ‘dlie tntto sentiva e sulla. donna 
‘cche lo Accompagnara. . 

Al povero preté cadevano lo livio. 

‘Abbiamo subito pensato che la educa» 
ziona e la gentilezza anzichè andaro avanti 
va indietro ache assai facilmente chi è 
inbblfato nei vigì non sa riconoscere, ‘in 
altri la virtà, © tutti crede simili a Bò. 

Abbiamo poi potuto sapere che gi tratta | 
. d'un giovane abato di povera famiglia, da 
‘ parecchi mesi: ammalato | per da: diM- 


coltà della digoattone 6 di: conseguenza 


asssi denutrito: da oltre Lt mese perdva. 


- migliorando, Égli è oepitato in Venezia da” 


une famiglia di parosti, ‘è la -denna che 
lo accompaguave: è sua niadio fa. 

Ognuno giudica. secandò quel cha sente: 
il ladro gitidica Indri tutti gli altri; il 
bugiardo giudica bugiardi gli altri. -E così 
via fino al vizioso. che giudica tutti. pl 
altri” viziosi, :B vétchio il proverbio; chi 
le fa) le pensa: 

Ma' intanto quante noti ne devono Inghiots 
biro ì poveri. “preti! 





-Eroismo anticlericale | 


socialisti. di Moglia sul Mantaviaio 
hanno veluto aggiungere un'altra gloriosa 
pagina allo tinte sulle quali il grande par- 
tito dagli evoluti lin” lasciato magnifiche 
prova di civiltà laica. 

Dépo avera tenuto più volte; sempre me 
disturbati doi ‘cattolici, comizii anticleri- 
cali, nei cuali non furono risparmiati 
oltraggi al credenti n alla loro foda, tenta» 
mono in questi, «N con minaccia a con pro» 
vocazioni d' impedire una processione in 
onore della Madonna, Ma la fuuzione cbbo 
luogo, non ostante i ‘loro atfontati alla li» 
bertà dei caltotici, e riurcì imponentisaima. 

Più che mai indispettiti, diedero mana 
agli altri soliti arnesi della lore laica ci È 
viltà, Dapprima fecero per muoversi in 
corteo von tailiere contro la processione, 





‘ma impediti dalla B, A., Si raggrupparono 


nelia piazza por la iuaio dovava passano 
lu processione, allo scopo di fenersi nu 
tomizlo, e già un loro capoccia era salito 


sopra vas sodia ad arvingore i compagni, 


i 


quatulo intervenne nioramonte la PS. 


‘ordinano lo scionlimento dogli nssembrati, 


Allora i pionieri dello civiltà si lanclano 
cun indemoniati comtro li prucorsione, ft 


“ 





Ù ali fatta dat. Govordo i tI proposta dll “alliido, “aflaado; ag ne IC CCARE a di 


sl vspottiedollà Iattidu 3 


l’altro, Aa un. colpoadi batto: 


| Balato” fa) donioriea: A Venezia. otibe Tuogo: 
‘i Coagresso delle associazioni giovanili Atibso' iL” vostro dottor ‘Biasvaschi ‘trattò il 
erttoliche dol LombardoNenoto; 0 
Le scdito «el Congresso ‘sf tonnoro not gino, ton niolta èflicacia 0 o héio,. Au urodo 
Paluzzo” Morosini sede ' del Civedio. Giovi. ‘da riscititgro: vivisbini* appliuai da: ‘tutto 
dile di, {tiovanni ‘0 Paoli | i i n} issembiaa, 6 le ‘fodi più: sintorb per da 
“Il gotnia; Paolo Porìgali; P rogidento font: | 

| delle Afsocinzioni giovanili in Italia, giuné 
da Roma. venerdì: sora. per ‘prosiedore I ‘nà: l’assembles n gran miggiolnnza: sipprovò | 
î l'ordine ‘dal: giorno Biavaschi: doh logedro 

La: prima giornata. | 


vr ‘mattina ell’ altare” della” Vengiait 


Tappreséntanzo. preseiti, 


"Pol dalla longevità dell 
Giovanile pur attenverso tanti ostavali am: 
gomenta. le profonde e .sulde radici. che 
eksa ‘ha nell'anima: italizna ‘nioderna; per” 
‘incitare le associazioni ‘giovanili ad orga: 
nizzarsi modernamente pur non rinunziando “ 
alle gloriose trmlizioni passito, onde. com“ 
bttere da paria pari cogli avversari, Indi" 
ricorda cone l’organizzazione della Gio- 
vontù cattolica, dopo il convegno il Fivenze. 
dello scorso anno, è entrata a far parto. 
dell' irregimentazione generale dell'azione 
cittolici; Anzi nel decorso aprile si adu- 
nexono le presidenze delle tro Unioni, go. 
inovali e quella giovanile per conerotare. 
un'azione concorde. Quanto valga: queste 
sblidariotà basta, a dimostrarlo, 
cho GONO ciecalaei divanato da’ Roma alle: 
varie essodiazioni ih pochi di fecero per 
venire alla Camere dei deputati ben 5000. 


ovini «el giorno contro Ja cattiva stampa, 
Il digporso fu applaudito come pare 


quello. Ghe.tenta anbito dopo iI Patriarea, 
Il conto Gunrienti fa quindi da rela. di Ovegon; non fu peré consagrato : si era 


zione statistico-storica dei Circoli Lombardo limvento all’Università. di Oxford in Io 
Veneti, dalla qualo risulta che RGnO 700 Ò ghiltorra; 


«dn gostituzione del prof. Pesenti il prof, 
‘Pusquinolli trattò il tema dette associazioni 
giovanili in rapporto collo coltura artistica 
trevocando una discussione. calma a nalla: 
Hasan dampo nitrito. 


àl'quei. fi 





ia | Feood como. if partito caotico Pi pfopera n e ricbrorà I i tese srdinnle massone» 
soGiatiata delblogeo antiolerinale, Ni . 





IL Congresso i == s . 


- delle esa cattoliche Lombardo Vonote 





. 'Nolla seduta dal: dopò pi anzo di sabato 


. ieiha: Aasociazioni Ginvanili cd Emigra- 


BUA compettaza in materia; 
* La -disclessione fu turigii, animatissima, 


‘ nodi cazioni. 


godi: I sig. Do Mavohi iasgò la vilaziolo | 
izion por i ‘fostaggiamenti:. dal Papa. L'oidiue |. | 
cento pattern far pi ivo E Rap 
ciolo, di. dirigere tutte 16 Anite, ‘di rivoli. 
gare Autte. la: aspettazioni. persò cana: vile. 


et - ‘giri ‘approvato “serivit: Meer 


- La secUndA giornata. 


Alle 9 9 1A v'apri In seduta; «L'ultima, Si 
discute sulla velazione: storico ‘statistica «del 
ponte. Guovionti Interno alla: aspociazioni 


Indi. prese: lx paola: il. dott, Uraberto | 


: Dovea! soguire la relazione éulla stampa, 


.* ma per mancanza di tsdlpo venne differita 


pet l'anno venturo, n 
Indi il commi, Por ivoli tenne un Îliscorsò 
di” ringraziamento a di angurio,. Parlarono 


cpoi il conte Cfuarienti, Mons, Ambrosi, ed 
organizzazione’ ind 


ne il parroco Pidro Giocondo Sornita, 

Sulla fine, per riparare. alla MAntanzi 
“della relazione sulla stampa, si attuò in 
“parte uno dol comma dell'ordine del giorno 
che dovea prosontarsi, raccogliendo 32 lito 
. per il dio, . 

H Congresso sì può dire viuscitissimo ; ; 
‘è vogliamo Sparare che in ogni. paose sorga 
il Circolo giovanile cattolico. 


— RITORNA. CRISTO 








‘Nell'ultimo qitadermo della Giviltà Dale. 
tulica una corrispondonza dagli Stati Uniti 


parla della conversioni nl cattoliciamo colà 
racontemonto avvenute. . 

Tn tali listo non manenno mai uomini di 
levatura 6 ricchi, Il più cospicuo fra tutti 
è il rev. Federico E, G. Lloyd, con la 


toglie e nove figlioli : eva ministro epi- 
scopo cl era fanta la stima che godeva 


“ presso tutti cho l'avovano olettà vescovo 


Si nalano ancora: l'on. Marini Tonno 
dellu cibi di Salt Lako, direttore della 


- ferrovie centrali del Pacifico, a consigliere 


dello ferrovie meridionali del Pacifico; è 
pronipote di CHovanni Maralal, Il più 
grumo ginreconsulto ‘aniericano | il rev. 
Maris fi. Virangor che per otto ngi fu 


Hi în seri fi. 8 #TI 'Sualata, “de obbe 
tion: dei. Reno da” far; adi Smpedite sazio hi. ‘prepos 
i ctutven et inalopnci filet da pipes, RS ‘demiticiò. Ang gie 

"pat fot lio fica Siglo: 





"tere. delle; 
‘Hlinosa ? ROLE “pi pate “preaditeri lia, 


“Sonvi:| poi li ‘siga: GE Weaver, presi POLE 





ogià. menibro. della Corte:-supreina. iniquelle 


oca, Stato ;migs Chorgina Wilde, . AigHiastra” di 
#54, | quei principe del. mercanti-<clie/ 6‘ Firito co 

.. |-Biegok,; a nipote del vice-immiragdio. Wildéi ® 
TA ‘fompicing: effiton: ‘prociteatoro. della” 
‘  “|legge, è uno doi più db Fi renentis cittadini ‘di 


Saht'Antfnio; Texng;: Edoerdò F, Smità, | 
professofa: di'graca è atP Universita” di Coe. 


n. lombia,, Portland, Oregon, Fu già ministro - 
co fpirnd: Mattisti; le signora Caterina A. Taglor, 
‘ipo infermiora nell’ ospedale medione-chi= 


riifgico. di Baltimora. Waryana; apparte: 
neva ai viiualiati Gugltetmo Hall Turnor, 
già ‘amministrafone del’ Chicago Aurnal, 


si ‘presidontà dell’Assotiazione dei pubblicisti; 


Giorgio W. West, larireato del’ seibiiatio |. 
teologico serierale di Néw-Vork e uià mi- 
nistro protestante episcopale nello Stato ‘di 
Maryland; Salomone Gottlieb, che aveva 
finito ‘appena il quarto anno di: studi ail 
era por divenire rabbino ; 3 ora. è iù soImis. 
nario. 
Coma si Yedo, nòmi. clio contano... Hit. 
tala, dello conversioni ' ricl 1906. «selirobbo 


ul glie. 300.000, dee] 








| Fosse ori 1 aa fto! 


Net 1859: disotttoviait Al Senato: frpecs. 
la logge: tmili iftitozione religiosa: (Hi di-. 
rante‘questa ‘disctssicià una celebrità “del 


| tenibo”la' cui poesie dra efolgorio di Iainpi, 


fila otîi parola era grandigsità di uragino, | 
la chi prosa éen tremito di teriemoto = 
interlequì per lasciai alti: storia” an altro 

‘momioraivio: discorgo; - n. 

«Lutogi*- — ‘egli. disse” - dal vilor piro 
derlvere liusognamonto . raligiono è480° ù, 
A sO viso, più ‘necessario oggi cile nai: 
uiunto più l'uomo si ta grasde, tanto più 
l’uomo deva credere, Più & avvicina. a Diò: 
‘tanto «più devo veder Dio, 

Dovere. di tutti, chiuaque. siano,. legisia- 
tati 0. Vescovi, Sacerdoti ta] ‘Borittori, i 
spargere, di dispensare, di prodigare, sotto. . 
tutta le forme; tutta. Ménergia. sociale per... 
combattere. ierigeore Ja, spiserta,: È ig 





ulteriore; in. Gui giustizia sarà resa, Dicia:: 


inolo - ‘Ben Alto: Nesdimo apri, na ingiusta o 


monte né'‘inutilotenie: soffitto E Lai 'sisbrie do. 
cana restituzione, La legge ‘del mondo mor. 
valo è Peguate. © 
. Via oa disgiazia ai Hoskii tempi, di. 
rei usi non. vwè che unà disgrazia ; édd°. 
la tondenga di malfere Hello in questa vita; 
nel dave all'uomo Por .fine è per segno la 
vita ter rertre. a. materiale ; si. aggravano 
futte le miserie colla negazione Che vi sta 
a capos.alla oppressione der iniseri si age 
giungo ll peso insopportabile dal nulla; e 
di ciò-che non ers.la. sofferenza, - cio le. 
legge di Io, ai fa la disperazione, cicò la: 
leggo dell'inferno. Da ciò le profonde. cone 
vulsioni ‘sbeiali. . 

Io "zano- car tamente di quel che vogliono 
o 8. nessuno di quanti mi ascoltano può 
dubitato -—— fo gono di quelli che vogliono 
tinin' dié0601 sincerità (ché la parola sa- 
rebba” Na debole) Pe ‘voglio eo ardore. |. 
inasprimibile 6 con hilli i. meszi possibili. 
migliorare. li querta vita In sorto materialò - 
di coloro che solfrono; ma primo dei mi. 
glioramenti è, quello. di lar. Joro' Îa spe= | 
ranza, Oh comé diminuiscono la nostre mi- 
serie terrena, ‘quando gi consola Uma spo 
ranza. senza, fino ! 

Dio si trova alla fine di butto, Non di-- 
mentichiamolo, e inserpamolo a tutti: non 
vi sirebbe nessuna dignità a vivere, o non 
no vintebbe la pena se doressiziò ‘intera 
niente storire 1 Giù che allieva le nostre fa» - 
tichè, ciò che sartifica « latoro, ciò cho 
; reride.J’uomo forte, saggio, pazionte, hene- 
valo, giusto, ud tn topo vinile e grande, 
«derno dell'intelliconza, degno della libertà, 
è d'avere innanzi a sò ln perpetua visiona 
di un mondo nitritore + cho brilla attraverso. 
«Ie tenehre di questa vita», E' concluleva: 

«Io voglio aduaqgne, vorbo sinceramente a 
ardantemento l'insegnamento religioso», 

Golui che così parlava nel 1850 al No 
nato Îrarcese in favore dell'insegnamonto 
voligioso, ora semplicemente: Vietor IHngu. 
Ol, fosse egli om a ripeterlo? Come dr 
vanti a questa sua olequenza di, fuoco, si 
gantrartebbero lo faccie livide' dagli epi- 
lettici anticloricali e come scompivirebbero 
quelle nullità parlamentari, condannate in 
sempiferno alla ostmrità as now mi fnces- 
sero largo --- col rumoro d'una gran casi 
— prittando contro ib mericglismo,” 





chi glcopdo di sn du 


ident ‘della Foddtavicne der” Cilibe i ni 
AR Pioli :Dalla= Tic: TIE ‘Biudice:. Gul» UEIREECRI 
{FÉtoito: okeit sindaco: di Latina, ere, 





Patt nio di 


| È CaDogi Sade 











| n glài 6 della carità 
"ili quei arene i orsi 


lelidumore scdimbiovoli.:: 


1 questi iii” ‘osisatbdeiattoli della caste): ché]: 
non pot mat’ trovarai “Vera: so non eri. 


n Aiecopali: di Gesù. Cristo,; contiata; qrazio.| 


‘a Dio, a prosperare trà roi, a:-deve conti: 
"  puar sempre, fotto pani, di':ton : ‘tippate” 
‘’nerè alla snuolà di Ges Cristo; : 
 Or-duala seterizione ‘ilbve’ avete: questa 
carita 3 Ella dév'osebte senza limiti: State 
meseriontiosi come d niiserecordiosi mia :| 
Padre celeste. D ‘noi. noù arriviamo E irania». | 
* ginare quanto migeritoliosò Fell ‘sia! Db: 

-  Honej. a anzi tutto, poichè i Aliacopoli..: sd 
. Gest avenno ad essero persegnitati 0 così 
«iventar. beati, geciocchè non. credogsimo | 
: di aver: diritto di odiare i nostri  porgeca= |. 

tori, ed escluderli- dalla nostra - carità € 

| misericordia, di -qili ‘anzi cominola. Gost È 
| Cristo «a. farconé. preostto:  precofto-..clg 
ijuantunque. ditticile obbliga tuttavia atret 
tamente colla grazia di Dio ad è. di dina 
subblimità divina, 

. -«My a voi che ascoltate” do o dico: “A rigto 
i voltri nemici, fate béne a colore, chovi 

odiano» Banodite quelli cle vi maledlicono, 

. 6 pregato per cooloro ché vi. colnnniano; 
‘E.so-alenno ti porcuote»in.una granata; 
bu presenta : ‘ariohe: l’altra : e soohi ti teglie. 

Il mantello, tion divietare di prendata' an- 
cole la: tonica» È Quando ftesù in sasa del | 
“ pontefice Anna ricevetto uno schiaffi, noù:| 

| presentò L'altra guanoifi è ‘8 ‘rendetto- contò. 

delli a rifiposta. ‘Però: si. mostri” tauto 

“ mansueto e: sanza. dio. contro qual'mascal». 
. zone, da ‘mosti arai disposto .a tutte. quello 

altre ingiuris che di fatti. ricevetta, Qua- 
sto dunque Egli intendé di imporei, di |: 
essere cioè scevri allatto di ‘olio è di av- 
versione contro coloro che ci fanno; o dat 
cui aspettiamo | dol male. Nè. con “iuesto 

Losi iutese' di: togliarel Îl ili lito della le- 

; pittima ditora; 6 molto meno ‘si. pubblici 

— poteri il dovéro di .Amministraro la. giu- 
| stizia. ‘Così si intendono : ufiche: lo parole 

che seguono, 

- «la a chiunque ti chiedé; e dn rido: | 

mandare il tuo a chi te io: toglie. » La | 
carita snia sempre ‘ipremisvegols per con 
pari noi casal: “particolari in milo. che 

n oii-Abbia: A ‘detvimonto pò 4 bano. 
Da se Gt Sprgorio: cioe 

» dol Luana Coe 


Là ie ' 


| la Na gina degl. deg siga 


Alla seuole dell’'ingratitudine 
 -@detlo scialaquamento,.; .. 
Gi Rerivono da Bari fnen, 19 maggio 1007: 










| Coi primi di Marzo ‘arrivamino’* gui una |. 


compagola di 8' emigranti ‘di’ Fielis; ‘fra: 
‘ceul co n'era nuo imbevito delle solite. 


‘. eo:.era il maggiorenne,. tenuto quindi i 


. dara il buén asempio agli altri- Questo suo 
‘ icio però lo” “ade pil ‘poco héna,  perchò: 
mostrò troppo aritore, per l'algool, oper: fl: 
‘ boccale, 


Il giorno 14 maggio ‘bio la ritto sorte x 


rl essere messo. in libertà. dal: nostro capo» | 
mastro ‘assione al alti 10, per M0RUCAGZA. 
di lavoro, Wssendo egli solo in Hbertà d'Tta- 
lixni,. sé la' prese con ‘noi, sbapettando che 
fossimo. nol la /cagn. del-aid: Ajcoifziamiento, 

bo) clò perchà, credeva che noi comparte: 
ciparslmo al sétimento vohdicativo: prabri lo 
di altri. . co 

Egli ce l'aveva. fitta. bolla infatti, 

Noi, sin fAuranto il viaggio che qui;.lo 
avevamo aiutata di mezzi Ananziari, - ad 
peli. bor tatto ringraziamento: Ai Avon Via 
sposto che nom ‘era un asino, - augitindosi 
‘(in colpo, 

«Auche noi saremo orî teritati a vitor- 
corgli l'eugurio, ma li nostra cossienza 
cristiana, non co lo permette, perchò c'im- 
pone d' ‘RUEurare a Iui ad a tutti, buoni e 
cattivi, salute, davoro è denari.:. non però 
por ugrili como lui: qualla-atersa coscianza 
eristiana o democratica ele ci fa conside- 
rare, gli. emigranti tutti per uno: ed nno 
per tulti, s ci avea spinti ad aiutarlo, 
- Questa coscienza ci dice d' augumegli solo 
ché si faccia an ion cristimno. > 

L imponente dimostrazione 

| a Perpignan, | 

n Moszogior no. di Franola è Hlagoluto 
dalla crisi vinicola, Qli ngricaltori sono 
perciò nella miacria, Essi hanno doman- 
dato al governo massene radicale socialista 
l'esonero «dallo tasse, Il governo vi gi è 
rifininto, L'erciò una grande agitazione sl 
è suscitata contro gli affamatori, como ai- 
cono | dimostranti, 

I quali domenica si sono dafi convegno. 
uella città di ‘Porpignan pòr un impononta 
vomizio. di protoni. di inpgaeuta da vero 


detto altrove: Cast Crieto 8 |: 


Sn i gi 


LA dose Conimavanti.* Un dalia eta Der 


ina! pertica” sla.-iyale.. sono ‘nppesi i; soi” 





“afrumenti. lavoro e Un: «rtl, | DE 
cg sea Ro É *Sfendala:! “s660 
val pito si “ha e Fiati. dalla. coda 


donné di di tombtie” ‘ergo vestite. 
nilutto sa lutto-stand:pure molle. battdiorày:. 
' Fra lo opigrofo; det :ppnfellonii verme sono: 
di curiose! “I froGhtori,, ‘gli addttovi:; 
‘nadiéhi, 6000 Il henie8 la: i die Voia:. 
cm. “ttt: «T feddatoni alla. grani: Jorò.. 
Biotettori alla fol #9 ha ta a Da 


teci-tel'pattà, d'AD, fuolle».. 2 co8ì di se: 


guito: «ll. grido (dé ‘venire Wi ‘a Tutto ciò. 


doro o Alto, perdi + 


‘ FORDANdIAL | 
oi doll'assissinio dell'ing. ” Totti” 
La scarcerazione: di un arrestato; ©. 


Fu ritnessò în libertà Il muratore Lidziano*. dell a gonfie: vele; -perdidi la-sern del 18] - Héoma Barithrds- Cata: Cambiago; afritiipò 


‘Pasini, attestato dopo Y assassidio del’ibg. - 


Totfaletti, tbme fucetita pito dél complottv.. ‘dall'intiera. popolazione;.. le: vide: iogl.aps-l'ave si trovatànio*t bachi de ‘get par ali. 


pil gitidico istruttore avv. Frincestis Ro: 


sano ha terinibato ‘1’ iatruftoria e sabato ‘ia ‘org un'inchesciosl verte Lr «quello: | Giuseppe Agente del. Dr Ohusbiiigio- co ci 


Carnera di Consiglio del nòétio Tribunale; 


La dichinebto non luogo A procedere per raro per sempre quanto vale: a richiamare. ‘ dipendenti “Bi prestà:. ‘pat lo: sistimanta ki 
inaiifficenza d'indizi al confronto del. capo: topra: -Amperzo: iL biastino di tutte. le per limitando ril Hanno #-0icdà Lui:200 : "pat au: 
lega Tuzigi-Bascotto od ha rimesso. gli atti: sono onéstò,. A qualiaguo, short, cn. dpr ‘bruciamento del ‘pavimanto vd asfesgia dei: 


processiali alla Froctiva genorale di: Vanezia 


perl’ ulteriore: corso accusa. per oinicidio ‘. 


consumato: 6 tentato emigidio con :premegi.:. 


‘tazione e complicità ‘al confronto di Forniz.-dil in” Ampézzano per. nin. Pietro . de. Riscaldamento della’ tti Und trovavigi* Fall 
‘Antonio, di; Luigi .d” anni: fé mnratore, —.. OVER 


Monezhel ‘Antanio «di Gio. Batta d'anni 80, 
muratore, — Migsana ftioy.. Maria fu; Marco 


‘d’anni. bl murstore. sa Santin: : Cesaro. di. 


Giovanni d'anni 31, muratore: uu Civrin 
Manlio: fu domenico d'anni 97. muratore, 


Sante d'anni 25 


pali del delitto i quali, nella notte Nel fatto. 
avrebhero avuto da - ut ‘ricatto AH Pittba, , 


con citiamo ributtante avrebbe assiktito Mu ‘della stima. a doll'atfetto. riconoscenti. mile: sante. del: rio: Mursdia:. sg Mori! Ualtà: di, 


funebri: della. vittima conipiauta rindotidosi’ 
‘dopo. 16 | cfaguie, ‘Tiotel di: ‘Jogco vendilo: 
fari pi ano. ao 


pecusi n: ‘gilagendo 
in. n ferapo. Ri Fipirao, “crodesi: Tr Germania): | 


HELL 


SB VITO. (AT TAGLIAMENTO - 
«Morto ustidiato: dal .sierò. bollente, 
Sabalo. otto 4 (Cradie. oomido, uo, gra». 

vissima: disgrazia... * 
‘Il bambine. Angelo Corti ® ‘anni dr di 
Pietro, irovisvasi io cucina: assiome alla 


| inaitré sua. Questa svedentio chè il fanciullo 


aveva Îl riasino sporco si avvicinà pet pu-: 
liegliolo. Non l'avesse: inal fatto! 

Il piccina, por .sottrarsane, . fuggi, 
dando poscia:@ rifugiarsi în un angolo ove 
trovavasi una coldaie ‘ripiena si siero. bali 
lente, ed ivi riposta dalla: manna. pochi: 
isfariti” prima. - 

Prima che la povera donna. a vrignilo” del 
poricolo. «orso del bambino, . questi - evi di 
già caduto entro in caldaia, | 


grida, Chiamato d’ urgenza, accorse 1° agre- 
‘gio nostro medico Lanardon dott. Pietro, | il 


quale riscontrò al: disgraziato un osta 


scottatuta Al. braccié,. al finnico ed'alla gatti: 


ha destra. Durante il ‘giéunò ssinbiava che” 
l'infelico..inigliorasse; ma ieri fu colto dalla : 


convulsioni, è dopo pochi momenti morì, 
‘Furono sopralnogo “l’ carabinleri, 1. quali, 
‘eseludendo ogni ipotesi di reato, ordina. . 
rono il seppellimento del povero. piccina, 
| GEMON Au 
Bristo druttta. 


Moercordì otto corto Loporo Pietro: dotto. 


barbinai se no partiva travquillamonte ia 
casn sua sita in. Borgo Godo diretto in 
Campagna. su di QUI ouro trito Ma duo 
cavalli, 

Quandy transitava il ristrotto ponto sulla 
roggin, che per giunta non è mudito da 


Alena: parapetto, per uno. scorio dei cavalli 


precipitò con essi ed il cerro nelln. sotto- 
stante roggia. 

Attratti dal forte tonfo AOCOFBOra Puo 
tunentoe il'sig Tomasi Valentino cd il 
ampeuaio Cogo cho sl ivovavane per fortuna 
poco distanti, i quali ‘— con l'ainto, di 
nliri volontovosi —- estragdero il Loporo 
dalli critica pesiglone in eu.gi irovava dè 
tiryrono n riva i eavalli cd il carro, 

Ben si. può dire che fu un. vero nira- 
colo perchè- tanto 1l Lopore the i cavalli 
nor si fecero alenn nale. è nemmeno il 
carro riportò danni: c'è ida seommettara 
cha nemmeno uno sti milio ei salvi in tal 
maniera sn di na caso simito. 

Si vuolo aperaro i pvesento fatto nba 
a benotere. i nostri Amministratori ed Lugo 
gaori per la sollecita tanto demandata ri- 
sisivizione ilel ponto ili Godo sulla roggia. 


i n "divento ‘setticata mila; ee 
Hei; “torte 


gli. sia pan 


"Mi por pia 


sbibitimo” Ù entro La ! 


«180. 
‘Fantuzzi 'fonaso di Giovanni @' anni la; giovane. ‘midinitnà Lutuole Tranquilità, Who. Mariauna. 0 Chiipeltari- Pali ‘ROsdi ita. 
SE, musitora, iaprestati,. e. Piltow Luigi di l'abimo' pronto: al'‘ogni iopàrà Buolia! èi fui. #aimente dal: Monte. racpontò. chie. io, stà. 
, Imuatoro, . Jatitante (ri + “oltràimodo benemerita” ‘del. piccolo tsatto-l Compagna: quita Matia: Cella. ra fra iu . 


tonuto- ‘dalla Noce pubblica e. da.forti ion. femminile, ‘che ebbo in:-lei. uo: Intitutrico ‘nr. ‘profiinda. Kartode,..s 
disi,..il. favoreggiatoro, degli autori princi». 


pie 
+ he Loirn de Sii quit — 


Lo: cusn' risitonà - tosto: di ‘alto è 1) signi 


FER Rn Si 





to DA: 
don ‘creparre. CA di: sig RYO 
Alpine donué;icon in pendola ri oro. baie. 
«bibi'etio:dilatézoorcitamin: facorllo;: ssfguona 
pai guabdie daltafpontve: chè ha dh nato ghi? 
castello èoii lai sorittit DI ‘ Date del puiet 
di opa ci bibcini» o” PU; 
1: SDE attacolo.. ‘Conimorenté. | Non: ‘nalidaio: 
ntine i Simboli, selvaggi, quali sina forca’ È 
‘dai giovani: par impiccare i froda». 
n Tuttavia. Ja. dimostrazione. si. svolep. 
“noci incidenti. : Meglio (008); ma: -iuesto È 
fate: Rnnostra: quanta thiserià sia -in Fran 


e] 


Move Li governo = invece! ‘di pedata 












‘A i, 


Sa 










"antro, 
dl TT <Capatio cui 
CE  golitoserizione ; pro: cibppallano : pracex |, 


‘a, cm. agli ritornò Alla sue:sade, festeggiato È 
‘pagata: da: sua, Arena * (2: :ni60]ta, salmone: ppi; î. 


ché. è avvenuto in ‘riesti="giorni, sconglii». a 


-axtongonor i. nre 
dela d'ase livitaio siviciio,” ici . 
Ta notizia dal. tentata. suicidio. da parto. 


nfe, ha destato. in tutti penosa impres- 
une, 
coni Bia tolto il raggio consolatore della. fede, 
cda 001 riad. Une AOSTA, . 
Ara i generale: rimpianto,Ja . mat iva a del: 
1. spiriva' Serdnatzionta* nol: ignore 


letto: ti] 


o o sèriso.di ganoralo mestizia; Sono. “DIOVA |. 
ora: cirsondata: Air paoo all Anima” auit. 

“ Wi orso. 
Tal Ì: trivio dei fio P Mii sol. 
‘'yia, fhe, condiloa.4'Sgufis per :il Bit, lol] 
5 fatnerio. che’ un, 0199. ‘'Alewni ‘pacciatori. Bin. 
i fermano. di averlo veduto, e.da’alouni. giorgi. 
- Bi, 800, IngssÌ. attivamente. sulle: ape. tracco.: 
“ta scomparsa in quei loghi di alcuoa pe. 
core. sembra dar -credite. «alla. digarin;' Ja 
quale; com’ è natattile, ha dato & Pda del’ 
gran ‘filo de torcere a più di und, 

Onorare binéficando, | 

‘In. mortà della m. Luca Tianquilia'e gli 
insegnanti del. Conino di° Ampezzo. ‘altri 
rono ali'Asilo Infantile. Li. 15. 

La. ‘prosidenzg,. tingrazia” seniamonto. i. 
gentili lianafattori,: . 


Abbonamento straordinario — 
all PICCOLO CROCHATO | 


Da oggi. ‘al 81 dicembre - 1907: conte 
sini. | ottanta aniticipoti: 


“og MAIANO, 

- Permo "di dontrabbando, - Fi 

‘Sabuto otto a.mezzorli sulla’ strada ché ds 
Maiano mette d Pers, «duo agenti di fiuau-. 
BAL ‘addotti «ls brigata: di' Gemona, incon- 
travono certa Modesto Marianne di quì, che” 
trainava in corretto carico di mercanzia, . 

Gli agenti chiesero nlla Modesto che cosa: 








—— 


‘* trajnasso, e quosta visfasi ormai in Locca 


: al tupo, confessò: che aveva dol tabacco 


nascosto goto del grano che Aveva gul cass || 


retto, 

Procadotfaro tosto ul soquestro e » coretto 
e grano. e. tabacgo vennero tr neportati af, 
Vaniela, 

LATISANA, 

Gravissima disprazia. n. 

Îl giovane Formontini Pietzo di Napo 
none, d'anni 15, miovedì otto alle 17 pas- 
sardo in biclelotta” per ln Pinzza XX Set- 
tembra voniva rincorso da un cano. 

il ciclista impantito, corcò di. sfuggirio 
divigendosi verso i soitoportiei del negozio 
Asquini, Ti ipresfa ava mitnovra  alorzà 
malamente, di modo che cadde battendo 
fatalmente il ctpo sul cordone del selciato. 

Come corpo morto vonbo trasportato 4 
CUBA, 


To modici dott. Boesizio s:cav. Mavinnini 


“riscontrarono il di ini sinto gravissimo per 


la commozione: conehrale mnaiifestatastiai 
cano ibbordaute pentita di Fanguo dall'a- 
ronchi destro. 

(uesf'osvi si è rilevato un MNovissmo 
migliommento nella condizione del curo 
adolescento: i medici porò sr mantongonà 
triestino Pisis ita prozilosi nni 


MorL atiazio. di sore: nr 
si IE lina del 


vo. Hovisgimi essendo, ‘sppene nato. La. foglia — 


Si “grandi. accumplamenti. 


Eco che cosa pesta: ad nin infelice È 


Aiviiontà. IL funerali che’ riuggi. |. 
10. solenni per. concorso’ di popolo. Ch por | . 














"TELI it 


AL 2;h RZ 


| Griiibata Api langle ati 

È Babatò. 8° core, -VErdO: dé ora. 1 fl - sorti E sd 
‘forato. clio, ida “qualche arti ara ‘iminabiono; SERA 
‘di iiversò.opra ie. dimpagne? di questo gue: il. 
fabb;. Per dirta: n Gusrtò.d'ora la grane 
|dina.cadeva a grossi chideliiptnnto.che, dove 
, PaERò. ‘sanminià:. una: rirage sul ‘racaglto;:< DISTRTE ne 

«Da Gagliano. putsd: per Giodoria; Sport GTA 
Tpplis,.;è. spsoislmenta colpi. { : -Fionohi: 8 x EEEO 
, Rocca Bernétda' arrecando mm denno di vida. 
60. per conto alle viti che quest'anzio.eiino... 
sariche di uva èd;-al frupento . ‘up: donito::. 
-dé1/50 0/0 -nogohè ai feutti. purò. giù: ‘hine:. 
ravilitppati ed. in. abbondénza,. + . 

- Il: granotdrto,. non .soffel: Quadi sa. ‘non. 


«di: gelso però fr assai. danneggigto;= | 
Alle ore 6) poni. si.vedevaio aucOrA;. divo. 
il sole. non avéra sciolto. la grandine; del: 


:Bacéendio: al ne di Lo. n sE : na ce dl o 
i orde Ia ora: : ‘at, “del 16. our: ala 


L'incendio îb ina stanza: “al primò DEGNE 
«Ievamento, Foriuastamente ri Sp. Gesofiti 


verti aubito: Tibcofdie: ‘ed: egigo coli’: Alta 


‘bachi ché. essendo appena nati: ADVAbATO, 
| Sootbmbeip' in'oasn “deli fuimio-avilippatoati.- 
:Ltiticendio. è. ritenuto casualà $ prodotto dal. 


otti Bianza: d' nf 
: FORNI: DI. ‘SOPRA: Do Di Sat 
| Presi dalia e: tina VENERE 


AT nas gravissima disgrazia. ha: "oe - È a na 
stato Si 1 ago pi GEO 
Nerso 1o/bre: “didti i ngi Piotado cotta: 


E È si = sc ta Bri 
sen La 


pini an di 

“Ecco coma anda. dl "inigto. fato, 

‘sAlla motttha toga. iis: 
l'erba in Jocalità”deti» *Blirera; ‘sul vor” 


ia vee i ri 
n ra 
vi Lu Mr, i . 


| Atitonio. (Croat).-di: 4oni:-29;.cifaritafa-0r 
{son due. anni a. Latigi. Payonî: porti E 
si Ardea, Soli «Julicia. Canon. d'apini 207 pil 
Et otottenge dini Giai Dida Peri-Masiaa sn 
È Data: ivcalità Hovragtai: Cha ha ‘profondo È de 
biimone, ‘nel’ fondo del. “quiile:. ‘atomo deal» - 
priossi: maoigni;impetuoadiilemio:-Marodiatt 
: Lg donne: biovand Annqué succogtind - 
L'abui ‘iitatdd. hi into: ‘slialnto: Bd è 

La povera Maria Cella. gra scivolata. LOS 
|Labisno, sedi e: 
Dopé wa” petiobiso i olio 180° PESA ta ù Lia 
l disgraziata nbd3 a" hattero ton: Ia tenta TL 
‘tontio it tronco , feta “piogso 19. teo IT 
|randoyi: na ‘orribile morte. fualminea, Lil cl. 

- Appena saputagi: Ja notizii in: “pago. di 
7 primi ad. accorrere» aul. ‘posto: diel'tragico 00 
| fatto, furono i fratelli: Bre /buigi Phéi. +00" 
kilo, Giovanni e Ricordo Donta, Giusto DEA 
Andu;* ‘Pietro Duru ‘6 -Cellà ‘Gregorio: .. 

‘GIungero poi il medico: Zattioro” “dott > 
Ruggero: il réggorito la: locale stazione del: 
carabinieri, signor, Crichbe Hiccioli col mi», +: 
lite, Lmigi..Marean,. l'economo «don Paolo (Li: 
| Fotoschini che sperava di giungere fi terapo «I 

& porter ili estremi conforti della. Velizione.: SUBCATE 
alla povara..donria;-a li guardia mmunitsipalo Mo 
Teodoro Napellari, |". - VEE 

Vista V'impossibilità: di. trasportare GRU 
alto” ‘quel miséro oÒrpo, data la pericolora : ec 
posizione in qui iacova si ariandò in: aesì | 
peri pompieri, E 

(Juesti ‘Agivinsero; | ‘a dopo ul’ ora di sf 
duo lavoro riuscirono a raccogliere il ca 
davere «della povera donna. 

Al détter Zattero, non rimase ché. i il 
mesto compito di : constatàrne “la ‘niorte, 
avvenuta per ‘commozione - cersLrgla, Sul 
copo noi riscontrò alonna ferita d'impor 
tanza, solo varie senlfittuve al. palma dellé . 
mani, al petto sd al vontre. 

T'infelico donna venne quindi taspar 
tata nella cella mortuaria del nostra comi 
tero,. davo il funebre corteo. giunse alle: 
pre 20, 

La - compinnta Galla Mavia sera inointa 
in solte mesi, D marito dispraziato travagi 
all'estero, 0 

Vonne ialovrafato «l R, Protoro' d'Am- 0 
pesco: per lo disposizioni di legge, oa 

 VENDOGLIO, cai 

Funebria. . LELE 

N 18 var, seguivano i funerali dol vome 
pianto Puseoco di Voendoglio on dasonio 
Bazzara, che rittsolrono solenni per. cons 
corso -di cloro, per meltitadine di popolo, 

8 pregio di vappresentiuze, Tu li quaran- 
tina circo di parrochi o sacerdoti, limitrofi 
a lontani, nato Mons, Arcipv oto di 8, Da 
ntelo, Monia Pievano di "Turcenta,. paccn- 
tino lcstamentarvio, o Mons. Arciprato.-di 
Femoit, cho fuzipuà è egaled Hi pesta, 





séentalizo. vi Pe > pie L- della cia 5} “E on ‘solid mila * 
geni can Da Mdo*at” 0 
















DSi Conta Nievo: n Cainilio: “Collstedo; Mi. SA tai bi ARRE “no SUE RA SORA 

Sia ori 1° autorità” lodalli* l'agente del (RIT 1 bango: al Talia: fcgiito. LO OU O LR REESE peo 

.. È LI Ò Suibsooriomo, è d'altra Noa Persone: . son Me i ci, n di du » 7 1 n: Li E; di i : Mai Dr tesi li, mr. a Ti na n. 
ACNE 1 ani ‘quasi:tr ‘portàvano ‘tornei. 1 granatio, a pisa pito: ‘ta it prova za SCENZA 11) to, MATIZ 
dit, d dandole, La abusica: ‘liturgica, é ten : cal grave mai orb cad d:-a terri RL) PRLTISTSESNNAGIE CA s s I Michal ® Se pra Lal ne 0 
cori Ta “gift { Il signo? 3 Fiorito. e ndumore dello. ‘sato! contro | i: ‘danni detta” ‘raindine i. “prodotti: ‘del ‘uolbi Grato, 





BET ; BI: seco, all aria, sio: babodeità Dole ‘anneavo all Albergo cone di piva; Al:f N - Boga; veti; ‘rio; foglia di gelso; ya: riso, granoiico Siglato, est Se 
DELL i di CT < SA0ILR: ih ne da » diciiat Aud’ ana carfetta. la: trasporta; “Ta &° condizioni: buonissime t tiberafissime.. “Ri; NE ice È EDI 
Pa Giove: Ù “suli Lavoro: ‘modiataiietito ‘all’Ospitale. n ; sa O 
ni. © IN'I9-cort- Alle ore 11 nelle. hl posta |. “ Mentre:il.. Pasedfoo = di “giardta” dotti “Pa A sonia d danni. del incendio. Ì Tubi di quiangio gite, cli 
Sh. ‘in°Piazzà: Plobisolto (iu -ritiatozione) e di lglieri si ‘affacondava ‘è prostatgli ‘lo. pate, ; n daritfe. mitissimò z.: 


tichieate dal CARO, i diagrazisto cosenva. 

vivere. >. pf 
Dell'accaduto. fu taeto dato. avviso all 

P..f.:Per gli opportuni -ritiéevi. ai recaroijo 


; ‘proprietà del ‘sig: Pianon: Franébsco, cogli 
VS . imprenditoti sigg. Piccin Dorieniéo è Bre- 
si. nell Angelo di Brugheta, si mippe- acci- 
#27. dontalmonte ‘na trave d'una - impaloatura |: 
- clie sosteneva alquenti materiali. destinati All Cepitalo iI calagnto Minardi | Di Lui gua o 
- al tetto. Procipitaroto al suolo e uti pezzo È Nessuno dei piosenti conoscata vi dad - 


ja vita ‘dell'uomo. ‘praticando tuto A ‘melteplii. esplicnzioni; RI cicé ini | 
ls “di” morte, &.-forme: miste: è somimisie, a termine. fisso, a sspitale. | 
“differito, rendite: vitalizia immediatà a. differite, ‘dotali, ecc, Ina . 


AGENZIA GENERALE - 

















«di ‘tavellone forato colpi alla testi il ma- 


novale Polettò Giovanni d'abni: 4: di vi 
lorbà di Sacila. 

lì diggraziata s'ebbe le prime “cure dal 
d.t Motris subito-accorto: fu poi traapor-. 
tato: all'Ospitale dove ‘il dott. Angheben 


© gli riscontrò due ferite alla testa guaribili 
‘ in 10 giorni salvo: complicazioni. 


Pare che In diagrazia non' sia dovuta ad 
incuria, ma dipenda semplicemente da caso 
fortuito. . - 
. CAMINO DI CODROIPO. se 

Bylnino omicida, 
| Binbato otto verso Je orè 11 dirante Dim 


ni: 18; al ricoverarano. sotto, ad. alcune pian 
te di pioppo... Re 












CSA ti CURA 


“per le. malattie di 


coi Naso, orchi 
del dott. ZAPPAROLI , 


: Specialista 
‘uDINE- VIA AQUILEIA 88 
> Winito tati i giorni. i 
Camere. gratuite 


Beto 


| Cronaca cittadina a 





Amodeo Miani, d'anni: 52 circa. . 


. 4 alla: gotta, ed è vanta, fra lo altrò, lle 
T segueriti conclusioni + 


‘| gottosi,*in ka di. un accesso adito. 
«| mento di cosdienze, aco,. 


i AGG: ‘che’ qualche. rariscima. “volta. invece 
BÈ hai ‘$picosi, che in iun'gottoro durava-inal. 


viduo, neanche il negoziante‘ in. Rainet 


Remo Fiorito, . presso il quale! 
| prestava servizio giornalmente, sapeva î 
BuO nome. 


© Disse: solo ‘cha piima di entrare al au 
servizio, era stato per quattro anni cl 
slipendenze del ‘possidente Chiflina, abi 
(gute fuori porta Pracchiuso, 

Più tardi, avvertito, ai portò all’ Ogpi 
tale il signor Chialina che. riconobbe n 
morto un: 84O lontano: congiunto, Gert 


'i4 





Sottoscrizione: per Li tì Piconlo Crociato 


m—_Fi 


Chitigaforte :. avgurafido dal Si AT 





n È 
"Gotta. 0 psicosi. a 

Mondol, ha studiato ‘attentamente i. Lan 
comoni spicchi ì quali sogliono. associare: 


I. ché, - per quarto” raramente, pure: net 


ACCOMpa fabbro può” svilupparsi 1° 
DA. Spiocei. neuta, ‘oaraterizzata da olfsca» | 


‘Ajudetione” ‘iimazie - ancora nella’ 
auto; ‘cioè non al sa nulla li. - precizo ne fr 


Vla ‘gotta. e ‘psicosi: cslste 0 na. un' n rpporto, La 


‘di causalità. 















‘stato: (uo |. 






in Udine, Via della Posta, N, 16 





Prai i gatti. ca 'è. uno, : vE «Pater dI il uate 
È vende ricoverato all'ospedale ‘perchè affetto 
da malinconia, in segnito alle morte della’ 
Bua padrona, figli stette dieci giorni senza - 


mangiare: ‘evidentemente, voleva suicidarsi; 
e per distrarlo dal triste proposito si do- 


vette riogrreze all’alimentazione artificiale. 

Qiando l'addolorata gattino, vennò in tal. 
‘modo ricouciliato coll’esistenza fu nutrito 
i | por qualche tempo. ‘con. carne ed ossa di 
‘pollame; ‘ora'è sotto 


to ‘ad una rtiota. ric 


biiana fomiglia. che dia, por. lui, garanzia 


‘costi dieci séallini (12 cor.) al giorno; 
‘“ A-rjnesto sì riduce. la, carità: non Ispirata. 


ne PVristoto (È 


AZIONE Augusto d "parcata raqponiabio; 


. Di «Udine, tip. pl. ‘weCirogiato "IT . 
RESA] 





‘ FERRO» CHINA BISUERI 


È w judlica tiestmo - Pi. ERA 
‘hei neri lia de ad Ò miei 
Li nomini, 4 di nb Mi di 





dh5 della ite da. 33 
Uufwareltà ‘di ‘n 
“dvn, gori: N pa | 
“ veiido sommini=. lag 
S strato Dir pareeo= ‘gif 





Lan 








“i Aiovédì, 30. — 
n. Venerdì. 81°. = $i Petronilla, 


“i 1 Betone CE Tenrazzioni: Aavori SE 


- Mereati della ventora settimana. 

Lunedì 87. 8, Natalia, 

Buia, Palmanova, Romans, Vulvasone, 
tolmezzo. 

Martedì SU — #, Brillio ©. 

. Martignacco, Paliizza; Spilimborizu. 
Mercoledì 29 -— 8, Eleuterio. 
Mortegliano,.. Salle, VE 

Mb sr Donini, 


ridi al 


.. pervorsare d'un violento tamporale dus ra-. Bulfon D, È. Betta. SEIT ni Lizoetitaante ‘di: fogato di. vitallo.e di .posca - ES, bato duo pi Crescenzio il MES 
i | Brusadini D. Luigi” wo BIL . + Pagfatoo,- Pordenone; 0 i, 
. .° giazgi corti Pellegrini : Teresa di Angpelò. di: ‘Bartiaba .D, Leopoldo È al fresco x inoltre in. direzione: Gofl'ospedale chi ica gi - Gi do è Re 
È FAR | -L Aa VE e: + Dama eni È. 
. anni 14 è Panigutti Luigi .di Pibtro di an Martin Luigi. pradois, Salottò gi i sgevcà: di collocare «Pater» presso ina 


sagre >. 






5 L 2 4 di buon: tratt DT. 
Dn falmine. andò 1 a “colpire. piopeli «ualle. [ O, novella. forza por 001 Gita batte” i cp Î e ù Ltra roslente de dall: rogpe dale è 3; ca Si [ )rta pre în: ing È ondata | 
: o L- o r A Ro ‘duo. gléyenetti Corvino. Giuseppò, Hihonos 45 soa” a 10: pi nelino n Hut à, Ti quale Saltetto da pe. | Dai 10 corbonai 
‘Il ‘tristo caso. ‘impressionò dolordcamente | Pereasoni Basilio, Baron -Rhein- TI Ind ugll' Arti Feto sato ad UA 1 II per “HiVGni in Austria, ‘Par indivizio ed. 
ii Paes: Immiginarsi il dolore dei genitori Ì “land . SE? se dii ndy a iene sottoposto ad.una cura eventuali schiarimenti rivolgersi at'Euntelli è 
ae tabediea iris Lie n i rica per eseguire la quale: uno gpecialista. rar, PORSO; residouti A Leoben, (Sto nre 
Poiano. L.. 16; 05: ‘si reca all'ospedale. Si calcola che la cura v 


mart.) | 
"Agricoltori 

* Stigerfoplato — Hitrato Soda 
/. SoFato rame — "Zolfo 








mai: I trovate prontissimo da, D, FRANZIL; tav 


Pinszalo Cividale. 


SA 





- Cenohiamò fun trevo dipolo ‘operi ‘por Do 


n rata“dla, wivltò temi è guarire: in Sg > stiamo, ce E UA: 
- potvimalati poveri»; * | fto at un'accorto gone. | elningaoi #È i ola 
“riamoNo. sd AL mir. MEL? ‘Tittrido: Ta; 208: ‘gl se prio. "dire: chela. È plot NWI: pa = “ton buono: pagaaionto “aIavord ici a du i e, 


1 D. rante tutto l'anno, 


‘Rivolgersi. gi. Sigg, nie Pollak: i. 
TAPOLOZA (Ungheria)... 














- I fatti casecvati. sono. troppo rari per pool ui sha scansioni at SO 

pi "I 16) ne ‘tracné. i qalolie deduzione. concreta. dee «pe ROSI NE RISLERI posso cai | famiglia colonica provvista 
ha conferenza del sac. prof, G. ENOrd. |, Certi è Gee Enia Sin Mea ibn cem Maratone sommano Rcorcasi di atimeli bovini 6 scorte 

si  Pavanti a un: pubblico numeroso e scelto, ‘dispeptici, «passo tauto gravi da indurre il soia a enrasanzion see VEGETA CORTE: agricole, Iridispongabile ob - 

AI il «prof. Ellero tenne.domonica a $, Antonio. | malato in uno statò di ipo o di iperaternia | LA timo! inforiazioni sulla ‘moralità, Rivol-. 

È l papmnolnia conferenza sul tema; 2 PIG Ì (forme diverse di nevrastenia), Ora un ne- | Nocera Umbra da cl -% gersi.al Signor Fetieo Fauton, Ageuto: conti 

È DE g bet hi bi lìr vrastenico (d'un. pricopatico' ‘bello ‘6 buono, | W ; Decinni è in Ania (Rivignano). 

di. pri tI a — Ron ‘OGCOnTE | (rio te nòn di rallo un ratto addirittara. se Che: sei; “Raigere la inaséd « Sorgente Angelica» _ 

» è FoSS gelo contiene ? comé venne for- non va è finire al manicomio, può. farcl} Bi F. BISLERI- è 0. - MILANO. i 

i: | riandosi il Vangelo? L' oratore . ne» perla Andare 1 però ei disgraziato che deve ii ESSO o IN VENDIT A e 

di : e n pren o-colla spiglia- No gio LA congaguonza che. per corti 1 sel mne Torèito Svizzero - Stellato. 

È ‘Ma è-allo spirito cho-in modo paiticolave | !*!vidui gottosi Il trascurare Sa, propria, ing ; Qi ed most, 

» sha a badare” nel Yangoio. Toe etamo malattia può 0960) fonte delle più sgravi Stitichezza, Emorroidi, ecc. Rivolgersi È tI 

pi co. presenti ‘i procetti ftell’amo# di : Dig, del OTTO PL prdocivero loro. SE ona avra! !Lò voro: pillole: purgativo dell'Antica. I ZULIARI DOMENICO n 

lg n - prossimo, det! ‘amar 1 nemici anche, ‘del che li ‘liberi dalla gotta. NI ‘Firmacia - " E, fa0co Sandawiele . . 
È” ‘pentirci, se caduti in colpa, sce, eco, Nel ; ; e. 
i: angelo iroviamo come l'anima ‘di ‘questi |. A'Antagra dolla, Ditta Bisleri di Milano s t F . ue 
nE «precetti, lo spirito col qualo ademplali, è ‘manto di ineglio oggi‘la terapia. possiade: i al. a osca FONDERI A. IN GH IS A co 
a Il.Vangolo è per tutti. Coine-è bollo cs-|.F bisogha pur ricordare! che per scacelar.i, | " a 
hi: servare, como Cristo stima e tratta i pur Meglio ì fumi dei corvolla bisogna. consird: poi è sonò più‘ NERE, = Da miolto. tempo Francesco. Broili 

Di: voli | ima: guarda "e-vnole siano rigriadati gliare ogni sorta ‘di liquori alcoolici: e per] per distingiorie e difenderlo . dalle iuutige 


aaa 


«i poveri, ‘Ma: Crieto avea parole di fuoco è 


i Nlagellava, A propo. a sangue; i ricchi e 


certi tribuni, dell’ ullima ora, ne approfit- 
- tana -pet: loro: scopi, -Ma in clie’ senso, 
tome vanno intorpretate le parole di Cris 
sto ? Le ricchezze por 8) stcsso sono forse 


. un male?. 
E la. donna # dalla povera peceatrice che 


Gesù accoglie. con bontà tutta divina, e 
folla quale prendo fe difeso, fino a Maria, | 
a Marta; fino alla Vergino, quanta oleva- 
zione nella «donna È 
i pagani non aveano il giusto concetto 
della. vita: di qui il loro attaccarsi alla 
terra, il son vivere che per la tera; il 
Vangelo st addita il nostro fue avi ci 
spinge ini mille’ modi procarandoci cb) è 
In felicità presento nostra o degli altri, e 


la futura, lo  spivituaio- è gauche la mate- 


riale: te coso «li quaggilo sono milla: la 
grazia, lo stulo di amicizia con Dio \ung- 
giù, la gloria lassi; ecco quello clie è tntto, 

bi Vangelo mentre è fonte di tante 


“vantaggio spirituale per noi, è al lempo 


stesso per soi libro di tanta dirertimento, 
Le magniliche descerizioni «lella natuni, le 
semplici 5) pue meravigliose narrazioni che 
vi si trovano! il Vangelo -—a guacdarlo 


autt'altro lato — ebbe tagla infiuenza nella. 


nostra letteratura... 
Hl Yangolo: acco il più bel libro: Ab. 
hiamolo caro; sia osso il libro delle nostro 
lumiglio, 
La bella conforenza, durata tre arti 
Vara virca, fu ulla line caloresamente ap 
plaudita. 


| eliminare i veleni elaborati alaiti* intestiiiò 
e impedirne la: formazione; «giova immioii* 
somorite l'Acqua Nocora-L'inbra, sorgente: 


Augelica, passante, digestiva,  antiurica. ni 
sopratutto amgelioamente puri. Ò 
. Dì, r Consities, 





CA RITA” LAICA. 





A Loindru, dove: gli ospedali pur l'uta» 
nità sofferente sono assolutamento inadé- 
guasti al bisogno immenso, abbondano per 


converso .gli ospedali ove gii animali delle 


più stvaue varietà “ricovonn cure attenta, | 


costose, & BI può dire anche affettuose, 


ster, il ualo ha pubblicato js «questi giorni 


la prima roligione del Conakglio d'Ammi- | 
nistrazione esaminante i risultati lol primo ij 
osercizio chiusosì al 4,0 del corrente maggio. 


4 e Animale lioepitài. Im vicovorato in 
un inno 6400 « pazionile interni 
Gua nl nn metlia giornaliera | di do « pa 
zicnti e calergi. 

Fra le Lestio curate vi sono una tigro, 
molti cavalli, 
pecore, aguelli, una inlinità di cani.a di 


gatti, una viriotà immensa di uccelli, poi i 


in numero decrescente *npi, 
lino, conigli, 
tauggt È 


scimmio, gal» 
lueeriole e parlino van tnr- 






e pragtalo { 


{ cellante poi bovini al prozzo di 


Venezia. 





AVVISO 


- Gol giorno 20 Maggio la tassa macina 
siono dei -ceventì varrà. ridotta ai seguenti 
‘prezazi : 

Granone condotto sk Mulino dal proprie» 
tario C.mi 60 al quintale o mondura rela» 


« Ttivn al proszo di giornata dei cercali, 
Uno di tali ospegali 6 Pe Animals Ho-. Li D È 


spital= in Jfugh Strott, presso Westmins" 


(iranone andito a carienre- 6. ricondotto 
“# domicilio - L. 1 ni quintalo.o mondura 
relativa, 

NB. LU caricamento ni fa a richiesta di 
più famiglia vicine, | 

Pei generi scudi non si ricove in pagu- 
mento che denti o grano buoni, 

Bi macinano puro con papiposite macchine 
:sPanocchie intere e si fa un mangiume of- 
ara do al 
quintale, merce posta al Mutina, 


i CCP uu 
inolti asini è panli, capre, | 


Tuttoli senza grano si micinano a Lo 3 


ai quintalo, 
VOGRNIO FERRARI. 
Telefono Mulino NO d0 
» Masmiglia > GE 
Ciline, ZL maggio 1007. 


tn 


rogo imitazioni. funo BIANCHE, cifrato LE 
solo ‘in unica scatola (MAI SCIOLTE. — 
Quelto. NERE o. SCIQUIA KOno volguti 
if imitazioni, 


Eeigore la fuma Ferdinando” Ponci, Pare. 
= E macie S. Fosca 


UDINE . Fuori porta Gemona. - UDINE | 5 


NILE alla fonderia: campane ben sti- 
Regno: e fuori, la Ditta FRAN- 
CES RARO ha già piantato una 


grandiosa 


Fonderia per ghisa. 
E’ fornita di motore elettrico e di 
lutti i ‘meccanismi | più perfezionati, 


Ha operai praticissimi 6 scelti, ‘cosicché 


può eseguire qualunque lavoro sia per 

meccanica, por costruzioni, per acque 

doiti, sia di genere artistico. . 

Lavoro: qurantito sotto ogni rap 
PREZZI DISCRETISSIMI. 


Lactina Svizzera Panchand:| 


i più rfetto ‘cd’ economico allatia- : 

mento ‘cei vitelli e porcellini. Un chilo». 

gramma “hasta per fara 20 litm di latte. 
Esclusiva depositaria pel Veneto la # 


Ditta L NIDASIO 


di UDINE 
Tienò pure panelli di granone, lino, 
sesama, cocco, cora d'innesto ed olio 
di granoge per taglio e brucio. 


Fuori Porta Gemona 
Telefono 108 -— Famiglia 280 





